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Il consiglio d'amministrazione decide l'aumento del capitale sociale 

Un » 

del 
Avviata dall'assessore regionale allo sviluppo, Provantini, una serie di incon­
tri con il governo, TIRI, la Finsider per verificare la proposta della società 

TERNI — La « Terni » può 
tirare un respiro di sollievo: 
sono in arrivo 153 miliardi 

, che andranno a impinguare il 
capitale sociale. Il consiglio 
di amministrazione, riunitosi 
lunedi nella sede romana, ha 
deciso di « proporre una ope­
razione di questo tipo all'as-

' semblea straordinaria degli 
azionisti che si terrà alla fine 
di aprile, quasi sicuramente 

, 11 28. 
La « Terni » ha perso 41.2 

, miliardi nel 1978, nell'anno 
appena terminato ha chiuso 
con un deficit di 33,8 miliar­
di. Qualche altro miliardo di 
debito si portava dietro dai 
bilanci degli anni precedenti, 

, più la decina di miliardi che 
avrà perso sicuramente in 

• questo avvio del 1980. Si tro­
vava quindi con l'acqua alla 
gola, in una situazione pres­
soché fallimentare. 

Essendo il consiglio di 
amministrazione composto 

- dagli stessi uomini che hanno 
responsabilità in seno alla 

• Finsider, la finanziaria pub­
blica alla quale appartiene e 

,' essendo la Finsider, di fatto, 
la proprietaria quasi per in-

• tero del pacchetto azionario, 
è chiaro che la « proposta » 

• nel suo cammino, non do­
vrebbe incontrare ostami' di 

- sorta. Tanto più che si sa già 
che il 18 aprile si riunirà 
l'assemblea della Finsider, 
che dovrà decidere la sua ri­
capitalizzazione e insieme 
quella di alcune società: l'Ital-
sider. con un costo di 590 
miliardi; le acciaierie di 
Piombino 200 miliardi e ap­
punto la « Terni ». 

Dieci giorni dopo si ripete­
rà l'operazione che la « Ter-

• ni » ha già effettuato per 
coprie le perdite di bilancio 
del 1974, '75, '76, vale a dire 
svaluterà il proprio capitale 
sociale, che attualmente è di 
102 miliardi (ma soltanto sul­
la carta, perché di fatto si è 
pressoché vanificato) e poi lo 
rivaluterà portandolo a 178,7 
miliardi. 

Nel 1974 il « salvataggio ;> 
costò poco meno di 18 miliar­
di, nell'anno successivo più 
di 83 miliardi, il terzo anno 
51 miliardi, questo anno 153.2 
miliardi. In passato si parlò 
di un « pozzo senza fondo», 
espressione che fu contestata 
da tutti. Però è chiaro che in 
futuro non si potrà prosegui­
re su questa strada. 

Cosa accadrà? In un suo 
stringato comunicato stampa, 
emesso alla fine della riunio­
ne di lunedì, il Consiglio di 
amministrazione lascia inten­
dere in quale direzione si è 
orientato. Vi si dice: «Il ri­
sultato dello scorso anno è 
stato negativamente influen­
zato, oltre che dalle agitazio­
ni sindacali verificatesi nella 
prima metà dell'anno e che 
hanno turbato l'andamento 
produttivo, anche dall'aumen­
to dei prezzi delle materie 
prime e del costo del lavoro 
e dagli effetti della grave si­
tuazione finanziaria della so­
cietà. Alla perdita ha concor­
so per la quasi totalità il set­
tore sideromeccanico, che ha 
peggiorato rispetto al 1978, 
mentre un sostanziale miglio­
ramento si è avuto nel setto-
fe siderurgico». 

Ancora più interessante la 
parte finale: «l'aumento del 
capitale sociale, unitamente 
alla completa attuazione delle 
linee di intervento a suo 
tempo indicate, potranno 
consentire alla società di av­
viarsi sulla strada del risa­
namento e dello sviluppo e 
di conseguire risultati eco­
nomici soddisfacenti, purché 
ad una gestione che dovrà 
essere sempre più oculata 
faccia riscontro l'indispensa­
bile consenso delle parti so­
ciali ». 

Parole il cui senso sarà più 
chiaro quando si saprà l'esito 
dell'incontro tra direzione a-
ziendale e consiglio di fab­
brica. che era in programma 
per il pomeriggio di ieri. Si 
doveva discutere dell'assun­
zione dei giovani che hanno 
partecipato ai primi corsi or­
ganizzati in base alla legge 
per l'occupazione giovanile. 

Fin da ieri mattina si sa­
peva comunque che la dire­
zione si sarebbe dichiarata 
disponibile a assumere non 
soltanto i 25 giovani, dei 50 
che hanno frequentato i cor­
si. che è chiamata ad assu­
mere secondo un preciso im­
pegno. Sulla base anche della 
pressione esercitata dalle or­
ganizzazioni sindacali, po­
trebbe addirittura arrivare ad 
assumerli tutti, o quasi. 

Ieri mattina circolava però 
la voce, attendibile, che come 
« contropartita » avrebbe po­
sto la richiesta di una sorta 
di « patto sociale » avrebbe 
cioè riproposto il problema 
dei 370 trasferimenti dalle 
seconde lavorazioni e della 
organizzazione di alcuni del 
reparti, come la fucinatura. 
con una conseguente riduzio­
ne dei turni di lavoro da tre 
a due. per realizzare la co­
siddetta a marcia a campa­
gna », colorita espressione 
che sta ad Indicare ritmi 
produttivi diversi che dovreb­
bero consentire un risparmio 
di metano. Si ha quindi 
l'impressione che alla «Ter­
ni » si stia per aprire una 
pagina nuova, anche se anco­
ra se ne sa ben poco. 

Giulio C. Proietti 

PERUGIA — La società Terni ha già presen­
tato alla FINSIDER il proprio piano per il 
riassetto e lo sviluppo dell'azienda. Lo ha 
comunicato lo stesso presidente della socie­
tà Arena all'assessore regionale allo sviluppo 
economico Alberto Provantini. Non ricevendo 
infatti alcuna risposta da parte del ministero 
delle Partecipazioni statali sulla data dell'in­
contro di verifica tra le parti interessate 
(ministero. IBI. FINSIDER, Terni da una 
parte e Regione, Comune, Sindacati dall'al­
tra) dal quale dovrebbe emergere un piano 
per la Terni e avviarsi una fase di confronto 
sui suoi contenuti, Provantini ha deciso di 
interpellare direttamente gli stessi presidenti 
della Terni. dell'IBI e della FINSIDER, per 
sapere se i vari progetti siano stati o no 
predisposti e inviati o meno al ministero delle 
Partecipazioni Statali. 

« Lo abbiamo fatto — ha chiarito l'asses­
sore — anche se ciò esulerebbe dalle nostre 
specifiche competenze, proprio per evitare 
che, in una questione di così rilevante impor­
tanza, si continui a giocare al gioco dello 
scaricabarile tra le varie componenti del si­
stema delle Partecipazioni statali ». 

Provantini ha lamentato poi la mancaia 
convocazione, a tutt'oggi, dell'incontro di ve­
rifica sulla Terni, che pure — stando alle 
assicurazioni fornite 11 6 febbraio scorso a 
Roma alla delegazione umbra dal sottosegre­
tario Dal Maso — si sarebbe dovuto tenere 
entro la prima decade di marzo. L'incontro 
è stato nuovamente sollecitato dalla Regione. 

«L'incontro — ha ribadito Provantini — 
costituisce oggi il punto centrale della vi­
cenda Terni. L'occasione per sperimentare 
un metodo di programmazione realmente 
democratico, definire cioè, nell'ambito del 

piani di settore nazionali, i programmi delle 
singole intese, e su questa base andare al 
confronto con le istituzioni e con le orga­
nizzazioni sindacali. 

«Il rispetto di questo impegno da parte 
del governo — ha proseguito l'assessore allo 
sviluppo economico — è tanto più necessario 
in riferimento ai problemi e alle scadenze 
attuali. Non vorremmo infatti che, di qui a 
poco, una vicenda di tale importanza come 
quella della Terni possa essere in qualche 
modo inquinata dalla campagna elettorale. 

Vogliamo perciò andare al più presto ad un 
confronto su due ordini di questioni: da un 
lato il risanamento finanziario, e dall'altro 
lo sviluppo produttivo degli investimenti. 
Tali problemi sono ambedue aperti. 

«Non vorremmo che qualcuno — ha conti­
nuato — desse per scontata la ricapitaliz­
zazione della Terni (il consiglio di ammini­
strazione ha proposto di aumentare di 153 mi­
liardi e 200 milioni il capitale sociale). Si 
tratta però di una proposta che deve essere 
approvata, alla fine di aprile, dalla assemblea 
dei soci ». Prima di quella data occorre — se­
condo Provantini che ha definito ancora 
aperta la questione della ricapitalizzazione — 
che si vada al confronto tra tutte le parti 
interessale, per far emergere un preciso im­
pegno sulla parte finanziaria. 

Riguardo al problema dello sviluppo pro­
duttivo degli investimenti. Provantini ha di­
chiarato che « bisogna definire una volta per 
tutte un piano e un ruolo per la Terni. Qui 
sono aperte, ha concluso, questioni che ri­
guardano in particolare 11 settore sideromec­
canico e le possibilità di sviluppo del settore 
più propriamente siderurgico». 

Strategia per gli anni '80 nel 1* Congresso della Confcoltivatori 

Trasformare l'agricoltura 
per cambiare la vita nei campi 

L'assise preceduta da numerose assemblee comunali e comprensoriali - La lotta per la pace - Necessaria una 
politica di programmazione - L'intervento della Regione per migliorare le condizioni di chi lavora nelle campagne 

Quattro 
delibere 
comunali 

(13 miliardi) 
per completare 

l'ospedale 
S. Andrea 

PERUGIA — Per il completamento del nuovo ospedale 
regionale di S. Andrea delle Fratte sono necessari an­
cora tredici miliardi e l'assunzione di un mutuo da con­
trarre con la Cassa depositi e prestiti di 5 miliardi e 400 
milioni. E' quanto stabilito in quattro delibere a carat­
tere ricognitivo, presentate l'altro ieri in consiglio comu­
nale dagli assessori Fanelli e Valentin!, sullo stato dei 
lavori per la costruzione del nuovo nosocomio. Nelle deli-
bpre si parla infatti delle opere di urbanizzazione (è pre­
vista una spesa di 400 milioni), delle nomine del direttori 
dei lavori, della perizia relativa ad un massiccio inter­
vento per opere murarie, di elettrificazione, riscaldamento, 
idraulica e depurazione. 

Nella delibera, che riguarda appunto lo .«tato del se­
condo lotto dei lavori, la perizia effettuata dall'ufficio 
tecnico del Comune di Perugia, prevede un intervento per 
il quale è necessaria una spesa di 5 miliardi e 400 milioni. 
Con il voto espresso a maggioranza dal consiglio comu­
nale si potranno così avviare le pratiche per la richiesta 
del mutuo alla Cassa depositi e prestiti che per legge è 
chiamata a rispondere entro trenta giorni. 

Quanto poi all'atteggiamento strano e contraddittorio 
espresso in questa importante vicenda dal gruppo democri­
stiano a Palazzo dei Priori (due consiglieri hanno votato 
a favore della delibera, uno contro, mentre tutti gli altri 
si sono astenuti), l'assessore Fanelli ha detto: «La De­
mocrazia cristiana ancora una volta ha dimostrato di 
non comprendere la necessità di questo atto. Si è lasciata 
prendere la mano .invece, da preoccupazioni di carattere 
pre-elettorale ». 

Per la DC, insomma, si trattava di riportare in com­
missione la valutazione delle delibere prima di esprimere 
il voto. Un atteggiamento di dilazione quando «in cinque 
anni — ha detto Fanelli — il governo centrale ha dato 
soltanto 5 miliardi alla Regione per l'edilizia ospedaliera». 

Verso un ulteriore sviluppo di questo settore 

12 miliardi di investimenti 
per le cooperative ternane 

In evidenza, al primo convegno della Lega, gli ottimi ri­
sultati raggiunti e i problemi che ancora permangono 

TERNI — Gli investimenti previsti a Terni nel prossimo futuro per le cooperative ammon­
tano a circa 12 miliardi di lire. Serviranno a garantire un ulteriore sviluppo di questo settore che, 
proprio nel momento di maggiore acutezza della crisi, ha mostrato una singolare capacità di 
crescita economica. Cinquantacinque sono le cooperative esistenti. Diecimila 600 i soci. Tre­
cento 63 gli occupati. Una attività economica, che nel solo 1969, ha raggiunto un volume com­
plessivo di affari pari a 14 miliardi e 300 milioni. Questi i dati che attestano l'importanza rag­

giunta dal movimento coope-

Io non «fumo» 
ma il problema c'è 
e va affrontato 
La lettera di un giovane di Narni a proposito 
del nostro articolo dopo i fatti di Amelia 

NABNI — Il polverone che si 
è sollevato all'indomani degli 
arresti di alcuni giovani, nel­
l'ambito dell'inchiesta pro­
mossa dal pretore di Amelia, 
non è ancora calato. Ci sono 
ancora giovani che hanno 
paura di finire dentro soltan­
to perché hanno «fumato». 
Personalmente, pur essendo 
giovane come loro, ho vissuto 
la vicenda come spettatore. 

Ho idee abbastanza chiare 
sul « fumo » e su chi c'è die­
tro. Per questo non « fumo ». 
Ho letto l'articolo di Gianni 
Polito sull'Unità di domenica 
e l'ho analizzato bene. Su 111 
righe, la questione delle « non 
droghe», come l'haschisch e 
la marijuana e della repres­
sione verso i giovani che la 
usano è stata liquidata in 5 
righe. Per il resto si è cerca­
to soltanto di difendere il 
Partito Comunista dagli at­
tacchi della magistratura 

Perché non sì dice che ha-
schisch e marijuana fanno 
meno male dell'alcool e delle 
sigarette? Non è vero che chi 
« fuma » diventa automatica­
mente un delinquente. Vorrei 
chiedermi chi è più delin­
quente il ragazzo che « ru­
ba » un motorino, magari per 
farsi un giro, oppure un man­
gianastri o un ministro, co­
me Evangelisti, che pure 
continuano a starsene tran­
quilli? 

Io abito a 10 chilometri da 
Amelia, a Narni. Qual è l'al­
ternativa che i giovani han­
no il sabato o la domenica? 
O la discoteca o il cinema o 
la televisione. E gli altri gior­
ni? Chiudersi dentro una 
macchina a parlare del più 
e del meno. 

Cosi, a 20 anni, si viene a-
spettando il giorno dopo. E 
allora quale « tranquillità » 
della città? Quella del­
la cittadina di provin­
cia, piccolo borghese, sot­
terranea, fatta di pettegolez­
zi più che di discussioni. E 
poi basta, ancora oggi, ave­
re i capelli lunghi, frequen­
tare un posto «sospetto» per 
essere controllato. 

La DC di Narni nel suo 
giornale ha scritto sui gio­
vani che frequentano il Par­
co Robinson (dove sta la 
Rocca): «ne usufruiscono in­
disturbati e vi si danno con­
vegno numerosi ' individui di 
ambo i sessi e di sesso inde­
finibile per dedicarsi ai loro 
sport preferiti», e poi han­
no il pudore di aggiungere 
che « il giovane che è cadu­
to nella droga è un fratello 
che ha un cuore e una mente 
malata che si cura con l'a­
more-. ». 

Attraverso « Il ponte », gior­
nale periodico queste cose en­
trano in decine di famiglie. 
a tutte quelle alle quali viene 
spedito. Altro che informa­
zione. Per concludere, forse 
è meglio lasciare da parte le 
battaglie per la «tranquilli­
tà di Amelia» e fare quella 
contro il morto al giorno per 
droga. 

LUIGI MENGARONI 

Il mio intervento sull'Uni­
tà aveva innanzitutto lo sco­
po di esprimere un giudizio 
sulle conseguenze che un cer­
to modo di operare della Ma­
gistratura ha sulla vita di 
una città. In secondo luogo 
di respingere le provocazio­
ni di gualche forza politica 
interessata a descrivere il 
volto del nostro partito in 
modo distorto, come a stru­
mento atto a diffondere la 
droga ». In terzo luogo un in­
vito a affrontare il proble­
ma dei « drogati » nei giusti 
termini, tenendo conto delle 
reali condizioni di Amelia. 
che certamente non è «un'i­
sola felice », ma dove i feno­
meni di disgregazione socia­
li vengono originati da un 
ambiente sociale e culturale 
fondamentalmente ancora 
sano. 

Per concludere credo che 
non sia retorico e anacroni­
stico. anche per sconfiggere 
Tideologia della droga, orien­
tare i giovani a un impegno 
rivoluzionario per cambiare o 
trasformare questa società. 
(G. P.ì 

Rapina a Castiglion del Lago: 
ferite tre persone 

PERUGIA — Rapina ieri sera, alle ore 19,15. in una orefi­
ceria di Castiglion del Lago, di proprietà del signor Vit­
torio Marchettini. L'hanno eseguita quattro banditi, armati 
e mascherati, che per coprirsi la fuga hanno sparato e fe­
rito tre persone. 

Non si conoscono ancora i nomi dei feriti, né le condi­
zioni. Non si conosce nemmeno l'entità del bottino. Le in­
dagini sono In corso e i Carabinieri hanno istituito posti 
di blocco in tutta la zona. 

rativo ' nella • nostra provin­
cia. Ventidue sono le coope­
rative che operano nel setto­
re della casa; hanno costrui­
to 415 alloggi e contano 1.546 
soci. Per questo settore, quel­
lo edlizio. dovranno essere 
impiegati 5 miliardi e 328 mi­
lioni. Tre miliardi e 452 mi­
lioni sono stati già stanziati. 

Quello cooperativo, oltre 
ad essere stato uno dei movi­
menti che hanno contribuito 
ad affrontare in modo pò-
sitivo la crisi economica, è 
sicuramente uno dei pochi 
settori che attualmente si 
trova in una fase di svi­
luppo. Escluso il settore del­
le abitazioni, le cooperative 
esistenti nel 1977 erano 27. 
Sono diventate 30 nel 1978 e 
infine 33 nel 1979. Anche il 
numero dei soci, negli stessi 
anni, è aumentato conside­
revolmente. Da 5.100 del 1977 
sono diventati 9.105 nel 1979. 

Numerosi sono comunque i 
problemi che questo movi­
mento deve fronteggiare. 
Primo fra tutti, probabilmen­
te quello del credito. Un tema 
che è stato affrontato an­
che sabato scorso, nel corso 
del primo convegno com-
prensoriale della Lega, a Ter­
ni. «Il costo del denaro — 
è stato detto — presso le 
banche è molto alto. Malgra­
do ciò l'accesso al credito è 
difficile e tutt'altro che ra­
pido, quando non è addirit­
tura impossibile». Sono no­
te a tutti infatti le difficol­
tà poste dagli ' istituti ban­
cari al momento di concede­
re prestiti o mutui. Occor­
rono solide garanzie, e supe­
rare moltissimi impedimenti 
burocratici. 

E* storia di questi giorni 
però, l'esplosione degli scan­
dali dell'Italcasse. Fondi 
bianchi, fondi neri. Eroga­
zione di prestiti, come nel 
caso dei fratelli Caltagirone. 
senza chiedere alcuna garan­
zia e contravvenendo alle 
norme statutarie degli isti­
tuti stessi. Due pesi e due 
misure quindi. Si negano i 
finanziamenti alle forze pro­
duttive mentre si distribui­
scono miliardi a fondo per­
duto ad amici di «corrente». 

Da qui la necessità — sol­
levata nel corso del conve­
gno — di andare verso una 
completa ristrutturazione de­
gli istituti bancari, per tra­
sformarli. da centro di pote­
re e di alimentazione delle 
clientele democristiane in un 
reale servizio per Io sviluppo 
economico. Molteplici sono i 
settori in cui il movimento 
cooperativo v attesta la sua 
presenza. Oltre a quello del­
la casa, ci sono nove coope­
rative che operano nell'agri­
coltura. Dieci operano per 
la produzione del lavoro. 
Tre nel settore del servizi. 
sci in quello del consumo. 
uno nel settore della pe­
sca e quattro nei settori del­
la cultura e del turismo. Si­
gnificativi sono gli interven­
ti operati nel movimento 
cooperativo nei confronti dei 
giovani e delle donne. 

Angelo Ammenti 

Amelia: un'altra montatura contro la sezione Pei 

Per festeggiare l'8 marzo la De 
riscopre la caccia alle streghe 

I comunisti non avrebbero avuto il diritto di riunirsi nei 
locali «incriminati», già riaperti per ordine del prefetto 

Ancora scosse 
(lievi) e paura 
in Valnerina: 

crollano 
due case 

a S. Andrea 
PERUGIA — L'allargamento 
di alcune crepe e il crollo di 
due abitazioni già lesionate 
a Sant'Andrea, una frazione 
del comune di Norcia, è que­
sto il bilancio di alcune scosse 
di terremoto, fra il terzo e 
il quarto grado della Mercalli, 
che hanno investito ripetuta­
mente ieri mattina la Val­
nerina. 

Le scosse si sono sentite: 
alle 6,20, alle 10,20 e alle 
15,15. Inoltre, una serie di mi­
crosismi hanno fatto ballare 
per tutta la giornata la terra. 
I danni più gravi sono stati 
quelli relativi, appunto, al 
crollo delle due case a San­
t'Andrea. 

Il comune di Norcia ha 
chiesto un rafforzamento del 
servizio dei vigili del fuoco, 
mentre per la popolazione si 
preparano ancora notti di 
paura. 

AMELIA — «Per la DC di 
Amelia festeggiare l'8 marzo 
è un reato »: l'affermazione 
è contenuta nel manifesto fat­
to stampare dalla sezione co­
munista. in riferimento ad 
una ultima trovata del grup­
po consiliare della Democra­
zia cristiana. < 

Lunedì, in apertura della 
seduta, il capogruppo de Ga­
briele Benedetti, ha letto una 
interrogazione rivolta al sin­
daco i cui concetti più im­
portanti erano questi: i co­
munisti, festeggiando 1*8 mar­
zo nei locali della sezione, 
gli stessi che erano stati po­
sti sotto sigillo dal prefetto 
e poi riaperti, avevano com­
piuto un gesto di inaudita 
gravità. «H PCI ha sfidato 
con tale atto — ha tuonato 
il capogruppo de rivolto ai 
banchi della maggioranza — 
il prefetto e le autorità che 
dovevano dare esecuzione ai 
suoi provvedimenti, quindi 
anche lei. sindaco, per le sue 
competenze specifiche». 

Inutili sono state le prote­
ste del gruppo comunista, 
che aveva presentato una mo­
zione sulla vicenda recente 
che ha scosso l'opinione pub­
blica amerina: i dieci arre­
sti di giovani, alcuni dei qua­
li accusati di spaccio di so-
stanze stupefacenti e altri di 
furti; la momentanea provo­
catoria chiusura del circolo 
Rinascita, annesso alla se­
zione comunista. Si è saputo 
che il pretore Romagnoli ha, 
su questi fatti, emesso 2 co­
municazioni giudiziarie. 

Il gruppo comunista avreb- I 

be voluto discutere del pro­
blema con toni pacati, in ma­
niera da compiere un'atten­
ta valutazione di quello che 
è il fenomeno droga, della 
condizione giovanile, ' chia­
mando ad un impegno non 
solo l'amministrazione comu­
nale, ma tutte le forze di­
sposte a farlo, scendendo sul 
terreno della risposta demo­
cratica e non su quello del 
«polverone» e delle strumen­
talizzazioni politiche, come in­
vece da altra parte si è fatto. 

La sortita democristiana ha 
impedito che questo potesse 
avvenire. Lo stesso sindaco 
Canzio Silvani, si è sentito 
in dovere di ricordare che 
«la festa della donna è sta­
ta clandestinamente celebra­
ta — ha detto testualmente 
anche in Cile, che pure è 
sottoposto alla fascista dit­
tatura di Pinochet». Il grup­
po democristiano non ha vo­
luto intendere ragione, man­
tenendo il proprio atteggia­
mento. 
- Un comportamento assai 
grave, come è stato giudica­
to nel manifesto fatto affig­
gere dalla sezione comuni­
sta, dietro il quale si na­
sconde la volontà di chi vor­
rebbe addirittura impedire ad 
un partito di prendere inizia­
tive politiche, come, appun­
to, la festa dell'8 marzo, al­
la quale hanno partecipato 
decine di compagne andate 
in sezione per partecipare ad 
una manifestazione politica. 
L'accostamento con il Cile di 
Pinochet non appare certo co­
me una forzatura. 

PERUGIA — Un movimento, 
che non è più quello delle 
lotte mezzadrili degli anni 
Cinquanta, ma che resta la 
parte fondamentale del mo­
vimento del lavoratori di una 
regione, l'Umbria, dove l'a­
gricoltura gioca un ruolo im­
portante, mette a punto la 
propria strategia di rinnova­
mento degli anni Ottanta. 

Una ricerca, in sintesi, per 
dirla con lo slogan che cam­
peggiava ieri mattina, al 
CVA-Rimbocchi, alle SDalle 
del tavolo della presidenza 
del primo congresso regiona­
le della Confcoltlvatori, al­
l'insegna de «l'unità e auto­
nomia dei coltivatori per una 
nuova agricoltura degli anni 
Ottanta, per rinnovare la so­
cietà umbra». 

Oltre 350 delegati, mezza­
dri, coltivatori diretti, fittavo­
li, giovani delle cooperative 
agricole, eletti nelle 36 as­
semblee comunali e gli undi­
ci congressi di comprensorio, 
che hanno preceduto il con­
gresso regionale: l'immagine 
di un mondo, che è cambiato 
accanto però ai grossi pro­
blemi rimasti irrisolti e che 
ora reclama, sempre più. con 
viva forza il proprio «riscat­
to», con la tenacia e la pa­
zienza di sempre. Perché 
«non è giusto — diceva Ieri 
mattina una mezzadra del­
l'Alta Valle del Tevere — vi­
vere In uri podere, dove la 
casa cade a pezzi e manca 
l'acqua ». 

La riforma dei patti agrari, 
appunto. Un tema che il 
compagno Francesco Ghirelli, 
a nome del comitato regiona­
le del nostro partito ripren­
derà poi nel proprio inter­
vento. E, poiché non si t r a t u 
di richieste marginali, della 
semplice battaglia di una ca­
tegoria che lotta esclusiva­
mente per sé stessa, al prim* 
posto della costruzione della 
strategia degli anni Ottanta, 
cosi come è stata tracciata 
dal presidente regionale dell* 
Cic, Barafani, nella sua rela­
zione introduttiva, c'è #1* 
lotta contro la fame per un 
nuovo ordine economico in­
ternazionale ». 
' Un grande tema, che la 
CIC ha lanciato con questo 
RIO primo congresso regiona­
le e che intende portare a-
vanti insieme al centro Capi­
tini e gli studenti del Terzo 
mondo presenti alla Gallenga. 
La battaglia per la pace si 
coniuga, poi, con il lavoro 
per l'unità dei movimento 
contadino — «la debolezza 
del mondo contadino», di 
ceva un delegato — è stata 
sempre nella sua divisione, la 
lotta per i servizi, e una 
nuova qualità della vita, che 
eliminino la distanza storica 
tra città e campagna. • 

Al centro delle richieste: 
una politica di programma-

'zione. che stabilisca obiettivi 
precisi e finanziamenti ade­
guati in agricoltura. DI que­
sto c'è bisogno anche in 
Umbria, dove «si sono de­
terminate notevoli modifica­
zioni nel settore dell'agricol­
tura — ha detto Barafani — 
e l'operato della regione ha 
determinato un indubbio 
progresso, facendo uscire 
l'agricoltura umbra dallo sta­
to di arretratezza tecnologica 
e culturale, in cui era stata 
tenuta fino agli anni Settan­
ta» . 

Si è trattato, come ha det­
to nel suo saluto il presiden­
te della giunta regionale. 
compagno Germano Marri. di 
un grosso sforzo fatto dalla 
Regione, che ha investito 
molti miliardi, pur tra limiti 
e difficoltà, per migliorare la 
qualità della vita nella cam­
pagne. 

La crisi, comunque, è anda­
ta avanti e anche qui ha sor­
tito i propri effetti: «La fe­
conda relazione sulla situa­
zione economica e sociale 
della regione — ha detto il 
presidente regionale della 
CIC — sembra, nella parte 
riguardante l'agricoltura, evi­
denziare un rallentamento 
del tasso di sviluppo». 

Mentre, infatti, il prodotto 
lordo vendibile regionale del 
1978 è aumentato di circa il 
7,7 per cento rispetto al 1977, 
superando di 5 punti l'analo­
go valore medio nazionale. 
prendendo come base di rife­
rimento il 1975-'78, risulta che 
la crescita della produzione 
regionale, in quel triennio, è 
stata inferiore a quella na­
zionale. 

« Sono aumentati — ha det­
to Marri — negli anni *77-'78, 
gli occupati in agricoltura di 
2.000 unità, ma si è trattato 
di un incremento di mano­
dopera soprattutto nel setto­
re salariale». 

« Il piano regionale di svi­
luppo invece — ha proseguito 
il presidente della giunta re­
gionale — puntava all'incre­
mento delle aziende diret­
to-coltivatrici ». 

Paola Sacchi 

A Perugia 
dal 3 maggio 
i campionati 

femminili 
di tennis 

PERUGIA — presso l'asses­
sorato dei Beni Culturali e 
dello sport della Regione 
Umbra si è tenuta una riu­
nione sui prossimi campiona­
ti di tennis femminili inter­
nazionali che si svolgeranno 
a Perugia il 3 maggio pros­
simo venturo. 

Erano presenti, l'assessore 
regionale Pierluigi Neri, l'as­
sessore comunale allo sport 
Mario Siila Baglioni, il presi­
dente " dell'Azienda autonoma 
di soggiorno dottor Saverio 
Ripa di Meana, il direttore. 
sempre dell'Azienda di sog­
giorno dottor Giuseppe Agoz-
zino. il presidente del Comi­
tato regionale umbro della 
FIT avvocato Luigi Guerrieri 
e il funzionario della Regione 
Giangiacomo Biadene, nonché 
il presidente dello Junior 
Tennis club che ospiterà la 
manifestazione. Rodolfo Vin­
ti. 

Al centro della discussione 
i preparativi e l'organizzazio­
ne di questi internazionali 
che per la prima volta nella 
loro storia, non faranno tap­
pa a Roma, ma a Perugia, se 
si esclude nel 1961 quando si 
svolsero a Torino in occasio­
ne del centenario d'Italia. La 
Regione, il Comune e la Pro­
vincia contribuiranno ad una 
parte delle spese che sosterrà 
(oltre che lo sponsor che sa­
rà il mobilificio Bolletta di 
Petrignano d'Assisi) soprat­
tutto lo Junior Tennis club. 

Guglielmo Mazzetti 

Interessante convegno a Foligno di alcuni gruppi cattolici 

Tutti per la pace (al di là delle ideologie) 
Una riflessione collettiva e articolata sugli ultimi dieci anni — L'insegnamento conciliare e le resistenze 
delle gerarchie — E' possibile un impegno comune per combattere la violenza e costruire una società diversa 

PERUGIA — Chi ha detto 
che il mondo cattolico si sta 
solo riaggregando in termini 
di recupero dell'intimismo e 
della religiosità in chiave to­
talmente avulsa e separata 
dai problemi della società? 
Perché il «wojtylismo» deve 
significare (secondo una let­
tura del resto riduttiva) solo 
rilancio di una visione inte­
gralistica della Chiesa catto­
lica? E che fare, di fronte ai 
drammatici, problemi di 
questa fase, a livello mondia­
le e del Paese? A questi in­
terrogativi, ha avviato a ri­
spondere un interessante 
convegno del settori impor­
tanti del mondo cattolico 
umbro, che si è svolto qual­
che giorno fa a Foligno. 

L'iniziativa è stata presa 
dal giornale « Il Buratto » in 
collaborazione con altre rivi­
ste e gruppi del mondo cat­
tolico, che hanno sentito il 
bisogno di una riflessione 
collettiva che ha preso a pre­
testo « questi dieci anni della 
Chiesa umbra » per arrivare 
però a discutere sul «che fa­
re oggi», sul come confron­
tarsi (e collaborare) con le 
istituzioni democratiche della 
nostra regione, con i valori e 

la forza del movimento ope­
raio. La riflessione ha avuto 
momenti di indubbio respiro 
e potenzialità, in diversi in­
terventi (BonaM. Battistacci. 
Cambioli, Cuccarini) e nella 
relazione introduttiva di Lui­
gi Spallacci, teologo impegna­
to in questi anni nell'azione 
teorica e pratica per il ritro­
vamento della Chiesa. 

L'introduzione si è articola­
ta attorno a tre periodizza-
zioni: il finire degli anni '60. 
con la «grande illusione e 
speranza» rappresentata dal 
movimenti dei giovani, degli 
studenti e dei lavoratori an­
che all'interno della Chiesa 
(anzi — ha detto — proprio 
il Concilio che era stato anti­
cipatore di questi grandi ane­
liti di rinnovamento); la me­
tà degli anni "70, quando al­
l'interno della Chiesa preval­
se la divisione tra le aree del 
«consenso» e del «dissenso» 
sul modo di intendere il rap­
porto tra fede e politica; in­
fine l'attuale, momento stori­
co. caratterizzato, per Luigi 
Spallacci, da stanchezza, ri­
flusso. minore capacità crea­
tiva e — per certi aspetti — 
dalla « rivalsa della resistenza 
ai cambiamenti esplosi sul 

finire degli anni Sessanta». 
Certo, la relazione di Spal­

lacci ha avuto, anche secondo 
altri protagonisti al conve­
gno, evidenti limiti. Uno di 
questi è stato individuato in 
una visione (il relatore ci 
perdonerà il termine) un po' 
tolemaica del ruolo della 
Chiesa e del Concilio che a-
vrebbe addirittura anticipato 
Il vento rinnovatore di quel 
« crocicchio » rappresentato 
In tutto il mondo dal 1968 e 
dal 1909. Già altri, nel COITO 
dei lavori, hanno del resto 
rivendicato una visione più 
«laica» anche nella «Gau-
dium et spes» e di quel 
grande passo che fu il Conci-

i Ho ecumenico Vaticano IL 
che trasse invece la sua 
grandezza proprio dagli sti­
moli venuti alle sclerotiche 
strutture ecclesiastiche dalla 
realtà esterna e da un mondo 
in continua evoluzione. 

Si potrebbe inoltre rilevare 
anche una certa sottovaluta­
zione, nella rapida disamina 
di questo convegno, dei rap­
porti intercorsi In Umbria 
tra il mondo cattolico nel 
suo Insieme e le Istituzioni 
democratiche, i valori del 
consenso operato (il compa­

gno Raggi, lo stesso Batti-
stacci hanno trattato nel loro 
interventi aspetti specifici in 
questo senso, come il con­
fronto di elevato livello che 
si sviluppò nella seconda me­
tà degli anni "70 tra i comu­
nisti umbri. l'Istituzione re­
gionale. alcuni esponenti del 
mondo cattolico come Pagani 
e Lambruschlni, in - alcune 
esperienze significative di 
rapporti politici sviluppatisi 
in Umbria tra diverse realtà). 
Ma al di là di questi limiti. 
del resto consapevoli, l'intro­
duzione si è sforzata di dare 
una lettura critica di dieci 
anni di Chiesa umbra, di 
come 11 mondo cattolico « uf­
ficiale» ha recepito l'inse­
gnamento conciliare (e sa 
questo l'analisi, pur con le 
dovute distinzioni, è stata a 
tratti impietosa): «Le resi­
stenze sono state — ha af­
fermato — prima di tutto 
culturali e di mentalità, an­
che se la "Gaudium et spes" 
complessivamente ha trovato 
in Umbria una discreta ac­
coglienza ». 

Ma la parte più interessan­

te è stata forse nelle conclu­
sioni del teologo Ulema te: 
egli ha rivendicato nella lai­
cità della cultura, nella tolle­
ranza. nell'apertura ali* 
grandi tematiche sociali e 
nella collaborazione tra «di­
versi». nell'impegno comune 
«rat grandi temi della pace. 
della violenza e del nuovo 
ordine economico da dare al 
mondo la strada da seguire 
per un'autentica «fedeltà al 
Vangelo ». 

H convegno tutto sommato 
ha raccolto queste indicazio­
ni. Anche se sono emerse in­
dubbiamente due letture di­
verse di quest'impegno (un* 
più « interna » alla Chiesa e 
una più ancorata alla realtà 
sociale), la volontà di non 
chiudersi, di rilanciare anch* 
in Umbria il ruolo dei catto­
lici per costruire assieme al 
movimento operaio una so­
cietà diversa è stato riaffer­
mato con grande forza. E eie 
è indubbiamente un fatto 41 
grande valore. 

Walter Verini 
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